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ALL’ARTICOLO 33 SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE: 

Articolo 33 - CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 

Per lavoro a tempo parziale si intende il rapporto di lavoro subordinato prestato con orario 

ridotto rispetto a quello stabilito dal presente C.C.N.L. e potrà essere svolto con le tipologie, le 

opportunità di utilizzo e le modalità di impiego qui di seguito riportate: 

- orizzontale, quando la riduzione di orario rispetto al tempo pieno è prevista in 

relazione all'orario normale giornaliero di lavoro; 

- verticale, quando risulti previsto che l'attività lavorativa sia svolta a tempo pieno, ma 

limitatamente a periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese o 

dell'anno; 

- misto, quando la prestazione si realizza secondo una combinazione delle modalità 

sopraindicate, che contempli giornate o periodi a tempo pieno alternati a giornate o 

periodi a orario ridotto o di non lavoro. 

Il rapporto a tempo parziale sarà disciplinato secondo i seguenti principi: 

a) volontà delle parti; 

b) reversibilità della prestazione da tempo parziale a tempo pieno in relazione alle 

esigenze aziendali e quando sia compatibile con le mansioni svolte e/o da svolgere, 

fermo restando la volontarietà delle parti; 

c) applicabilità delle norme del presente C.C.N.L. in quanto compatibili con la natura del 

rapporto stesso; 

d) possibilità di modificare, d'intesa tra le parti, l'articolazione strutturale dell'orario 

contrattuale. 

Il personale a tempo parziale può essere assunto nelle specifiche tipologie contrattuali di cui al 

presente C.C.N.L. e da accordi interconfederali. 

L'instaurazione del rapporto a tempo parziale sarà fissata tra datore di lavoro e lavoratore e 

dovrà risultare da atto scritto, nel quale saranno indicati: 

- le mansioni, la distribuzione dell'orario con riferimento al giorno, alla settimana, al 

mese e all'anno, la durata della prestazione lavorativa ridotta, le eventuali clausole 

flessibili e/o elastiche; 

- il periodo di prova per i nuovi assunti. 

Fatte salve le esigenze tecnico-organizzative, l'azienda valuterà l'accoglimento di richieste per 

la trasformazione di rapporti di lavoro a tempo parziale. Le parti concordano che in 

quest'ambito, le aziende tenderanno ad accogliere prioritariamente le domande di 

trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale motivate da gravi e 

comprovati problemi di salute del ricorrente ovvero dalla comprovata necessità di assistenza 

continua di genitori, coniuge o convivente, figli o altri familiari conviventi senza alcuna 

possibilità alternativa di assistenza, gravemente ammalati, o portatori di handicap o che 

accedano a programmi terapeutici e di riabilitazione per tossicodipendenti, ovvero per 
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accudire figli fino a otto anni di età ovvero alla partecipazione certificata a corsi di formazione 

e/o studio. 

In caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo 

parziale, lo stesso potrà anche avere durata predeterminata che, di norma, non sarà inferiore a 

6 mesi e superiore a 24 mesi. La relativa comunicazione all'interessato sarà fornita prima 

possibile e comunque entro 45 30 giorni dalla richiesta. In tal caso è consentita l'assunzione di 

personale con contratto a tempo determinato, o incrementi temporanei di orario per il 

personale a part time che ne ha fatto richiesta, per completare il normale orario di lavoro 

giornaliero, settimanale, mensile o annuale fino a quando l'interessato osserverà il tempo di 

lavoro parziale, 

Le parti del contratto di lavoro a tempo parziale possono concordare clausole elastiche 

flessibili relative alla variazione della collocazione temporale della prestazione e, nei rapporti a 

tempo parziale verticale o misto, possono essere stabilite anche clausole elastiche relative alla 

variazione in aumento della durata della prestazione. Il consenso del lavoratore alle clausole 

flessibili o elastiche deve risultare da atto scritto anche successivo all'instaurazione del 

rapporto di lavoro. 

L'esercizio, da parte del datore di lavoro, del potere di variare la collocazione della prestazione 

lavorativa ovvero aumentarne la durata comporta un preavviso, a favore del lavoratore, non 

inferiore a 48 ore. 

Per le sole ore prestate al di fuori degli orari concordati nell'atto di instaurazione del rapporto 

a tempo parziale, in regime di clausola elastica (ex clausola flessibile), compete al lavoratore la 

maggiorazione del 10% della retribuzione oraria globale di fatto. 

Per lo svolgimento delle ore lavorative aggiuntive richieste in regime di clausole elastiche, al di 

fuori degli orari concordati, compete al lavoratore quanto previsto al comma 14 del presente 

articolo incrementata di un ulteriore 1,5%. 

In caso di gravi motivi personali, ovvero comprovate ragioni tecnico, organizzative e produttive 

aziendali si potrà pervenire ad una sospensione temporanea della clausola flessibile o della 

clausola elastica. 

L'atto scritto di ammissione alle clausole flessibili od elastiche deve prevedere il diritto del 

lavoratore di denunciare il patto stesso, durante il corso di svolgimento del rapporto di lavoro 

a tempo parziale nei seguenti casi: 

- comprovata instaurazione di altra attività lavorativa; 

- esigenze di tutela della salute, certificate dal servizio sanitario pubblico; 

- esigenze legate alla maternità e paternità; 

- esigenze personali legate a gravi motivi familiari di cui alla legge n. 53/2000; 

- patologie gravi o oncologiche che riguardano: coniuge, convivente ai sensi della L. 

76/2016, figli, genitori; 

- figlio convivente di età non superiore a 13 anni; 

- figlio convivente con handicap; 
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- lavoratore studente. 

La denuncia, in forma scritta, potrà essere effettuata quando siano decorsi sei mesi dalla 

stipulazione del patto e dovrà essere accompagnata da un preavviso di almeno un mese. 

Tale denuncia, in forma scritta, dovrà essere accompagnata da un preavviso di almeno 30 

giorni, salvo comprovati casi di necessità ed urgenza connessi con la condizione di salute del 

lavoratore o del familiare. 

A seguito della denuncia di cui al comma precedente, viene meno la facoltà del datore di 

lavoro di variare la collocazione temporale della prestazione lavorativa inizialmente 

concordata, ovvero il suo incremento in applicazione delle clausole elastiche. 

Il datore di lavoro può, a sua volta, recedere dal patto con un preavviso di almeno un mese. 

L'eventuale rifiuto del lavoratore alla sottoscrizione di clausole flessibili o elastiche non integra 

gli estremi del giustificato motivo di licenziamento né l'adozione di provvedimenti disciplinari. 

La variazione della collocazione temporale della prestazione non dà diritto alla compensazione 

di cui al comma 9 nei casi in cui la suddetta variazione sia richiesta dal lavoratore interessato 

per sue necessità o scelte. 

Il lavoro supplementare è quello corrispondente alle prestazioni lavorative svolte oltre l'orario 

di lavoro concordato tra le parti nel contratto individuale ed entro il limite del tempo pieno. 

In considerazione delle specifiche esigenze tecnico organizzative e produttive del settore è 

consentito lo svolgimento di lavoro supplementare fino al raggiungimento dell'orario a tempo 

pieno giornaliero e/o settimanale di cui all'art. 30 del presente contratto collettivo. 

L'eventuale rifiuto del lavoratore allo svolgimento di ore supplementari non integra gli estremi 

del giustificato motivo di licenziamento né l'adozione di provvedimenti disciplinari. 

Le ore di lavoro supplementare sono retribuite come ore ordinarie, incrementate ai sensi 

dell'art. 3, comma quarto, del decreto legislativo n. 61/2000, dell’art. 6, comma 2 del D.lgs. 

81/2015 dell'incidenza della retribuzione delle ore supplementari su tutti gli istituti retributivi 

indiretti e differiti, compreso il TFR, determinata convenzionalmente e forfetariamente, tra le 

parti, nella misura del 28%, calcolato sulla retribuzione base e retribuito il mese successivo 

all'effettuazione della prestazione. La definizione di quanto sopra è coerente con quanto 

previsto all'articolo 4, comma 2, lettere a) e b) del decreto legislativo n. 61/2000.   all’articolo 

6 del D.lgs. 81/2015. 

Nel rapporto di lavoro a tempo parziale, di tipo verticale, le prestazioni di lavoro straordinario, 

intendendosi per tali le ore prestate oltre il normale orario giornaliero assegnato, sono 

disciplinate nei presupposti e nelle quantità delle disposizioni contrattuali per i lavoratori a 

tempo pieno previste dall'art. 38 del presente C.C.N.L.. 

Semestralmente, la Direzione Aziendale fornirà alla R.S.U. ovvero, nell'ipotesi in cui non sia 

stata costituita, alle R.S.A. o, in mancanza anche di queste, alle OO.SS. territoriali, una 

informativa sui contratti part-time stipulati, sulle professionalità interessate, sul ricorso al 

lavoro supplementare e sulle sue motivazioni, anche al fine di concordare il consolidamento 

di quota parte delle ore di lavoro supplementare. Fornirà inoltre informazioni sul ricorso alle 

clausole flessibili ed elastiche. 
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Annualmente, entro la fine del mese di marzo di ogni anno, la Direzione Aziendale fornirà 

alla R.S.U. ovvero, nell'ipotesi in cui non sia stata costituita, alle R.S.A. o, in mancanza anche 

di queste, alle OO.SS. territoriali, una informativa a consuntivo che indichi il numero dei 

contratti aziendali a part-time presenti nell’anno precedente, le eventuali trasformazioni da 

tempo pieno a tempo parziale e viceversa, le professionalità interessate dai contratti a part-

time, la presenza o meno di clausole elastiche e il ricorso al lavoro supplementare e sulle sue 

motivazioni. 

Su richiesta scritta della RSU/RSA e/o delle OO.SS., successiva alla ricezione dell’informativa 

e comunque entro il mese di aprile, la Direzione Aziendale è tenuta ad avviare, quanto prima 

e comunque non oltre 20 giorni dal ricevimento della predetta richiesta, un esame congiunto 

finalizzato a valutare, in particolare, le condizioni per consolidare le ore di lavoro 

supplementare collegate ad esigenze lavorative di carattere strutturale, al netto quindi delle 

ore effettuate per sostituzione di lavoratori con diritto alla conservazione del posto di 

lavoro. 

Il minimo settimanale dell'orario di lavoro non può essere inferiore a 14 ore. Per il part-time 

verticale e misto tale valore va proporzionato nella misura di 60 ore mensili e 600 ore annuali. 

La prestazione lavorativa giornaliera non potrà essere inferiore a due ore. 

Qualora non sia possibile il raggiungimento di detti minimi in un'unica ubicazione di servizio le 

parti si danno atto che il rispetto dello stesso è possibile solo a fronte della disponibilità del 

lavoratore a operare su più appalti ove l'impresa ne abbia nello stesso ambito territoriale e 

non si oppongano impedimenti di natura tecnico-produttiva e organizzativa derivanti da criteri 

e modalità di esecuzione dei servizi. 

Il trattamento economico e normativo del lavoratore assunto a tempo parziale si determina 

sulla base della regola di proporzionamento all'orario contrattualmente pattuito con 

riferimento al trattamento contrattuale dei lavoratori a tempo pieno. 

I lavoratori part-time si computano in proporzione all'orario contrattuale. 

Nel caso in cui il lavoratore con rapporto a tempo parziale presti l'attività lavorativa in 2 appalti 

per il raggiungimento del minimo settimanale, non si applica la normativa di cui al comma 21 

dell'art. 30, per la parte relativa allo spostamento da un posto all'altro di lavoro. Restano 

comunque salve le situazioni in atto presso le singole aziende. 

I lavoratori interessati a svolgere un diverso o maggiore orario lavorativo lo comunicano 

all'azienda, la quale, in caso di nuove assunzioni di personale a tempo pieno e indeterminato 

ne terrà prioritariamente conto, fatte salve le esigenze produttive ed organizzative, in caso di 

nuove assunzioni di personale a tempo pieno e indeterminato. 

Con cadenza trimestrale l'azienda informerà le R.S.A. e/o R.S.U. delle richieste pervenute e 

delle eventuali assunzioni previste a tempo pieno ovvero di eventuali incrementi di orario. 

Sono fatte salve le condizioni di miglior favore in godimento ai lavoratori in forza alla data di 

stipula del presente C.C.N.L. 

Per tutto quanto non disciplinato dal presente articolo si applicano le vigenti disposizioni di 

legge. 

DICHIARAZIONE A VERBALE 
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Le parti, relativamente al rispetto dei minimi settimanali, mensili ed annuali dell'orario di 

lavoro per i lavoratori part time, riconfermano quanto previsto dai precedenti commi 24 e 25 

dell'articolo 33; di conseguenza contratti part time sottoscritti con orario inferiore alle 14 ore 

settimanali (60 mensili e 600 annuali), non costituiscono di per sé mancato rispetto e/o 

inadempimento del presente C.C.N.L. ai sensi delle normative di legge vigenti. 

  


